
4 agosto - 10 novembre 2019

XL Stagione 
internazionale di concerti
sugli organi storici

della provincia di Alessandria

in collaborazione con

con il patrocinio di

maggior sostenitore



In copertina:
organo “cav. camillo Guglielmo Bianchi” della chiesa di Molo Borbera

con grande piacere invio il mio saluto agli organizzatori, ai musicisti e a quanti partecipe-
ranno al cartellone della 40ª edizione della Stagione internazionale di concerti sugli organi
Storici della provincia di alessandria.

ininterrottamente dal 1978 l’associazione amici dell’organo, che oggi trova in Letizia romiti
una brillante e lungimirante direzione artistica, promuove la conoscenza dei nostri organi
antichi, del Settecento e dell’ottocento, ancora perfettamente conservati, valorizzandone
il loro restauro, facendoli suonare da grandi artisti di fama europea.

concerti meravigliosi eseguiti in contesti di interesse artistico e paesaggistico che, come
provato dal riconoscimento dell’Unesco, ci vengono invidiati in tutto il mondo.

Un evento unico, di grande valore artistico-culturale, che la Provincia di alessandria, anche
quest’anno, ha patrocinato con orgoglio, e che richiamerà sul nostro territorio gli appas-
sionati di musica classica e non solo.

Un ringraziamento particolare ai musicisti, agli artisti e a quanti profonderanno il loro im-
pegno per la buona riuscita della stagione concertistica.

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Gianfranco Lorenzo BaLdi
Presidente della Provincia di alessandria



cari amici,

desideriamo celebrare insieme a tutti voi il quarantesimo anniversario della Stagione inter-
nazionale di concerti sugli organi storici della provincia di alessandria.

e’ stato lungo e vario il percorso che ci ha portato fino a qui, ad un programma sempre più
nutrito e sempre più internazionale che vede la partecipazione di artisti provenienti sia
dall’europa che da Paesi d’oltreoceano. Un cammino che non senza sforzo ci ha portati
sempre a migliorare, grazie al sostegno della Provincia di alessandria nostro sponsor della
prima ora, cui hanno fatto seguito gli enti privati ormai nostri tradizionali sostenitori, in par-
ticolare la compagnia di San Paolo e le fondazioni crT, craL, SociaL e Piemonte dal Vivo,
che ringraziamo ed invitiamo a collaborare anche per il futuro.

il nostro lavoro per la valorizzazione artistica del territorio ci ha sempre visti in prima linea
nel creare opportunità di ascolto e di educazione musicale vicine a coloro che vivono e ope-
rano nella nostra realtà con l’obiettivo di avvicinare un pubblico sempre più ampio ed ete-
rogeneo.   

Le aspettative non sono state deluse e l’impegno di tutti noi è stato premiato dall'acquisi-
zione di un caleidoscopio di strumenti che rappresentano quasi tutte le principali scuole
organarie storiche, e che ci permettono ormai di affrontare tutto il repertorio organistico:
organi moderni  a competere con strumenti antichi che consentono di spaziare dalla musica
rinascimentale fino alle composizioni attuali eseguite addirittura da coloro che le hanno
scritte. Un esempio fra i tanti, una storia che ha avuto un particolare “lieto fine”: il raro e
prezioso organo “Giuliani” della Parrocchiale di Grondona, del quale pure celebriamo in
questa edizione del festival il ventennale del restauro.

Una rete che si è autoalimentata in questi decenni e che ha reso possibile  l’intervento
di grandissimi solisti di fama mondiale e l’esecuzione di un nutrito programma di con-
certi che prevede tra l’altro l’utilizzo di strumenti di rarissimo ascolto, ormai un tra-
dizionale punto di forza della nostra organizzazione.

anche quest’anno gli accostamenti vi stupiranno: potrete ascoltare l’organo accom-
pagnato dal clarinetto piccolo e addirittura dal flauto Pan. Un chicca: il clavicembalo
italiano in accordo alla voce ed alla rarissima dulciana. e non mancheranno le prime
assolute, con l’inaugurazione degli organi di Pratolungo di Gavi e di Molo Borbera.      

a tutti buon ascolto!

gli Amici dell'Organo
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domenica 4 agosto, ore 21
PraToLUnGo di GaVi, chiesa Parrocchiale
Concerto inaugurale del restauro dell’organo “Mentasti”
letiZia roMiti, organo

venerdì 30 agosto, ore 21                 
BorGheTTo di BorBera, chiesa di S. antonio
Concerto per la presentazione dei lavori di restauro della facciata 
e degli affreschi dell’abside
enSeMBle  leS nationS
arianna lanci, voce
elena Bianchi, dulciana
Maria luisa Baldassari, clavicembalo

sabato 31 agosto, ore 17.30               
Grondona, chiesa Parrocchiale
Concerto per il ventennale del restauro dell'organo “Giuliani”
letiZia roMiti, organo

domenica 1 settembre, ore 17.30
ViGUzzoLo, chiesa Parrocchiale
Zeno BiancHini, organo (italia - Germania)

sabato 7 settembre, ore 21
TorTona, chiesa di S. Matteo
“l'arcHiceMBalo”
Walter Gatti, organo positivo
dedicato a Paolo Perduca

domenica 8 settembre, ore 16     
VerrUa SaVoia (To), chiesa Parrocchiale

alBerto do, organo    

venerdì 27 settembre, ore 21
noVi LiGUre, Basilica della Maddalena
FranZ HaUK, organo (Germania)    

sabato 28 settembre, ore 21  
oVada, oratorio dell’annunziata
GianPaolo Prina, organo

domenica 29 settembre, ore 17            
VoLTaGGio, Pinacoteca e convento dei cappuccini
MaUriZio cadoSSi, violino barocco
Valentino erMacora, organo e clavicembalo
Le Sonate per violino di J.S. Bach

calendario dei concerti
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venerdì 4 ottobre, ore 21
MoLo BorBera, chiesa Parrocchiale 
Concerto di inaugurazione del restauro dell’organo “Bianchi”
aleSSandro UrBano, organo (italia - Lussemburgo)

sabato  5 ottobre, ore 18                             
TorTona, Santuario Madonna della Guardia
Jean-PaUl iMBert, organo (francia)

domenica 6 ottobre, ore 17
QUarGnenTo, Basilica di San dalmazio  
PHiliPPe eMManUel HaaS, flauto di Pan (Svizzera)
doMiniQUe aUBert, organo (francia)                               

venerdì 11 ottobre, ore 21
caSTeLnUoVo ScriVia, collegiata dei Ss. Pietro e Paolo
loreto araMendi, organo (Spagna, Paesi Baschi)          

sabato 12 ottobre, ore 17
aLeSSandria, auditorium del conservatorio “a. Vivaldi”
Concerto in occasione del bicentenario della nascita di Clara Wieck Schumann
FiorenZa BUcciarelli e SilVia GianUZZi, duo pianistico
elena roMiti, corno inglese
letiZia roMiti, organo
SiMona Gandini, voce recitante

domenica 13 ottobre, ore 16
duomo di VaLenza
Mario VerdiccHio, organo 
“Bach e Verdi”

sabato 26 ottobre, ore 15                     
LerMa, chiesa Parrocchiale
cHerYl GroWden Piana, clarinetto e clarinetto piccolo (U.S.a.)
JaMeS HaMMann, organo (U.S.a.)

domenica 27 ottobre, ore 17 
aLeSSandria, chiesa Madonna del Suffragio (zona Pista)  
cHerYl GroWden Piana, clarinetto e clarinetto piccolo (U.S.a.)
JaMeS HaMMann, organo (U.S.a.)

domenica 10 novembre, ore 16 
aLeSSandria, Sala conferenze dell'associazione cultura e Sviluppo 
JoHanneS SKUdliK, Pedalflügel (Gran coda a Pedaliera “doppio Borgato”)
(Germania)

5



domenica 4 agosto, ore 21
PraToLUnGo di GaVi, chiesa Parrocchiale

letiZia roMiti, organo                        

6

concerto inaUGUrale 
del reStaUro dell'orGano “MentaSti”

GerolaMo FreScoBaldi (1583 - 1643)
Toccata Quinta sopra li Pedali per l'organo e senza
Toccata per la Levatione (dalla Messa delli apostoli)

HenrY PUrcell (1659 - 1695) 
- March
- Trumpet Tune
- Sefauchi’s farewell
- a new scott Tune
- a new irish Tune

doMenico Scarlatti  (1685 - 1757)
Sonata K.288
Sonata K.328

JoHanneS BraHMS (1833 - 1897)
“o Gott du frommer Gott"
"es ist ein ros' entsprungen"

Pietro MaScaGni (1863 - 1945) 
Pifferata di natale      
La gavotta delle bambole
intermezzo         

Ferdinando ProVeSi (1770 - 1833)
Sinfonia per organo



letiZia roMiti
di origine toscana, si è diplomata in or-
gano e composizione organistica sotto
la guida di Luigi Benedetti presso il
conservatorio “G. Verdi” di Milano ed
ha conseguito presso l’Università degli
Studi della stessa città la laurea in filo-
sofia con una tesi sulle messe organi-
stiche di G. cavazzoni, relatore G.
Barblan. Si è poi diplomata in clavicem-
balo presso il conservatorio di Brescia
con fiorella Brancacci ed in Prepolifo-

nia presso il  conservatorio di Torino ove ha studiato con Wally Pellizzari e fulvio rampi.
ha frequentato per cinque anni il corso di Luigi ferdinando Tagliavini presso l’accademia di
musica antica italiana per organo di Pistoia e corsi di interpretazione tenuti da Kenneth Gil-
bert, anton heiller, Ton Koopman e da altri qualificatissimi Maestri.
ha collaborato con riviste musicali e quotidiani ed ha pubblicato il volume “Gli organi storici
della città di alessandria”.
ha tenuto concerti in tutta europa, negli Stati Uniti, in canada e nell’ex Unione Sovietica,
esibendosi in rassegne e sedi prestigiose fra cui la neue Gewandhaus di Lipsia, lo Schau-
spielhaus di Berlino, il teatro dell’opera di Kiev, le “Semaines internationales d’orgue de
dijon”, il festival internazionale di musica classica di napoli, il festival ”Slovenské historichè
organy”, le “Jornadas internacionales de organo” di zaragoza, “Settembre Musica” di Torino,
festival di Treviso e della marca trevigiana, “cambridge Summer recitals”, 58th annual con-
vention dell' Università di ann arbor (USa), Società dei concerti di Milano, i festivals di Lau-
sanne,  Leon, di cervo e di Sion, le manifestazioni ufficiali per GenoVa 2004, le cattedrali
di Bordeaux, di Bellinzona, di Siviglia, di Malaga, di Konstanz, di chester, di Varsavia e di
oliwa, l’auditorium del conservatorio di Kazan (russia), i concerti dell’accademia di Pistoia.
ha effettuato numerose incisioni discografiche, tra le quali spiccano l'opera organistica di
carlo Mosso, registrata in prima mondiale per la prestigiosa etichetta TacTUS, ed il recen-
tissimo “Johann Sebastian Bach - christmas organ music” edito da eLeGia recordS, en-
trambe premiate con cinque stelle dalla prestigiosa rivista MUSica.
Sue registrazioni ed esecuzioni dal vivo sono state trasmesse dal terzo canale rai, da
rai Uno, da radio Vaticana, dalla radiotelevisione spagnola e cecoslovacca. ha te-
nuto “masterclasses” sulla musica antica italiana per organo e corsi di interpretazione
in italia ed all’estero, recentemente anche negli Stati Uniti.
e’ stata per quarant’anni docente di organo e composizione organistica presso il
conservatorio “a. Vivaldi” di alessandria.
Suona regolarmente in duo con elena romiti (oboe e corno inglese) e con il proprio
Maestro Luigi Benedetti, organista emerito del duomo di Milano, e collabora con
gruppi orchestrali, cameristici e vocali.
dal 1978 cura l’organizzazione della Stagione internazionale di concerti  sugli organi
storici della provincia di alessandria.
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venerdì 30 agosto, ore 21
BorGheTTo di BorBera, chiesa di S. antonio

enSeMBle  leS nationS
arianna lanci, voce
elena BiancHi, dulciana
Maria lUiSa BaldaSSari, clavicembalo

BartoloMeo troMBoncino
hor che'l ciel et la terra
(in Frottole intabulate per sonar organi,
roma, antico, 1517)  

MarcHetto cara
non è tempo d'aspettare
(in Frottole libro I, Venezia, Petrucci,
1504)

BartoloMé de SelMa Y SalaVerde 
Vestiva i colli passeggiato a basso solo 
(in Canzoni, fantasie et correnti...,
Venezia, B. Magni, 1638)

carlo FilaGo 
alma redemptoris Mater
Venite filij

(in Sacri concerti a voce sola, Venezia,
B. Magni 1642)

andrea GaBrieli 
Susane un jour 
(in Canzoni alla francese...
Venezia, a. Gardano, 1605)

carlo FilaGo
Salve regina 
(in Sacri concerti a voce sola,
Venezia, B. Magni 1642)

Bernardo Storace 
La Monica
(in Selva di varie compositioni.., Venezia,
s.s. 1664) 

carlo FilaGo
Tota pulchra
(in Sacri concerti, cit.)

dieGo ortiZ 
recercada Secunda
(in Trattado de glosas..., roma, V. dorico,
1553)  

carlo FilaGo 
aurora lucis rutilat

andrea GaBrieli
frais et galliard
(in Canzoni alla francese,… libro quinto,
Venezia, Gardano,1605)

BarBara StroZZi
Udite amanti
(in Cantate ariette e duetti op.2, Venezia,
f. Magni, 1651)
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concerto Per la PreSentaZione dei laVori di reStaUro
della Facciata e deGli aFFreScHi dell' aBSide



enSeMBle 
leS nationS
L'ensemble Les nations
è presente da alcuni
anni sulla scena musi-
cale italiana; nato con
l'intento di approfon-
dire il repertorio ba-
rocco italiano ha in
seguito esteso i suoi in-
teressi al repertorio ri-
nascimentale, su solide
basi di ricerca filologica
che però non trascura
l'aspetto spettacolare.
il gruppo ha registrato
per radio rai 3, ha par-

tecipato a numerose rassegne e festival musicali in diverse città italiane (ricordiamo Bolzano
festival, il festival del concorso internazionale Guido d'arezzo e il doppio appuntamento
MiTo, 2007 e 2008) ed è stato invitato a festival musicali in Grecia e francia; su commissione
della fondazione cassa di risparmio di Padova e rovigo ha allestito ‘euridice’ di Jacopo Peri,
che ha avuto diverse repliche in vari luoghi storici del Veneto nell’estate 1999 con notevole
successo di pubblico. La stessa opera è stata commissionata dal prestigioso festival MiTo
2008.
nell’ottobre 1997 l’ensemble ha inciso il primo compact, dedicato alle musiche sacre del
compositore mantovano/veronese B. Tromboncino per la casa discografica Tactus. La regi-
strazione è stata modellata sulla pratica vocale e strumentale del primo rinascimento, in
particolare nel nord italia e a Venezia. Un nuovo cd dedicato alla musica profana di Trom-
boncino è uscito nel 2001; nel 2002 è stata pubblicata invece una registrazione di compo-
sizioni sacre e profane del polifonista costanzo Porta. dal 2005 inizia invece la ricerca
sull’oratorio emiliano romagnolo di fine ‘600, che ha prodotto finora 5 titoli: il primo anno
è uscito il cd che contiene l'oratorio di Giovanni Paolo colonna “il Transito di S. Giuseppe”,
inedito conservato alla biblioteca estense di Modena, trascritto per l'occasione. nel 2008 è
uscito un altro oratorio inedito, “San Sigismondo re di Borgogna”, del compositore bolo-
gnese domenico Gabrielli, e nel 2011 l'ultima produzione ha visto eseguire e registrare
il “Mosè” di Giacomo antonio Perti. Pubblicati nel 2014 “Gionata” di antonio Pio e
“assalonne” di G. P. colonna, mentre il lavoro prosegue con il “Giona” di G. B. Bassani.
Tutti gli oratori sono stati presentati in vari festival italiani.
i suoi componenti hanno al proprio attivo ampie esperienze musicali come solisti,
docenti in conservatori e corsi di perfezionamento musicale, musicologi. "con le sue
sonorità (Les nations) ci ha riportato a un epoca più felice... [K.Papadakis, rethim-
nika nea, creta]. "L'ensemble Les nations è riuscito felicemente a far concordare
codici stilistici e codici di ascolto....[il resto del carlino] “il festino del Giovedì grasso
eseguito dall'ensemble Les nations...un appuntamento imperdibile” [La nazione]
“an interpretation full of grace...” “enjoyable playing and singing...”[early Music
america]
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sabato 31 agosto, ore 17.30
Grondona, chiesa Parrocchiale

letiZia roMiti, organo 

Marco antonio caVaZZoni 
(XVi sec.)                          
canzon "Madame, vous aves mon
cuor"  

andrea GaBrieli     
(1510 - 1585)  
recercar arioso (iii)  

claUdio MerUlo
(1533 - 1604)  
Toccata i Undecimo Tono detto
Quinto

aScanio MaJone 
(ii metà XVi sec.)

Toccata iV per  il cimbalo
chromaticho

GerolaMo FreScoBaldi
(1583 - 1643) 
capriccio sopra la Battaglia

anoniMo FranceSe
(XViii sec.)
dal Manoscritto dell'abbazia  delle
Monache di notre-dame de Vitre:
Versetti per il Kyrie
- Prelude du premier tont
- Fugue
- Duo
- Cornet
- Grans ieu

doMenico PUccini
(1772 - 1815)
Sonata n. 15

MadaMe raViSSa de tUrin 
(ca. 1745/50 - 1807)  
Sonata Vi
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concerto Per il Ventennale del reStaUro 
dell'orGano “GiUliani”



letiZia roMiti
di origine toscana, si è diplomata in or-
gano e composizione organistica sotto
la guida di Luigi Benedetti presso il
conservatorio “G. Verdi” di Milano ed
ha conseguito presso l’Università degli
Studi della stessa città la laurea in filo-
sofia con una tesi sulle messe organi-
stiche di G. cavazzoni, relatore G.
Barblan. Si è poi diplomata in clavicem-
balo presso il conservatorio di Brescia
con fiorella Brancacci ed in Prepolifo-

nia presso il  conservatorio di Torino ove ha studiato con Wally Pellizzari e fulvio rampi.
ha frequentato per cinque anni il corso di Luigi ferdinando Tagliavini presso l’accademia di
musica antica italiana per organo di Pistoia e corsi di interpretazione tenuti da Kenneth Gil-
bert, anton heiller, Ton Koopman e da altri qualificatissimi Maestri.
ha collaborato con riviste musicali e quotidiani ed ha pubblicato il volume “Gli organi storici
della città di alessandria”.
ha tenuto concerti in tutta europa, negli Stati Uniti, in canada e nell’ex Unione Sovietica,
esibendosi in rassegne e sedi prestigiose fra cui la neue Gewandhaus di Lipsia, lo Schau-
spielhaus di Berlino, il teatro dell’opera di Kiev, le “Semaines internationales d’orgue de
dijon”, il festival internazionale di musica classica di napoli, il festival ”Slovenské historichè
organy”, le “Jornadas internacionales de organo” di zaragoza, “Settembre Musica” di Torino,
festival di Treviso e della marca trevigiana, “cambridge Summer recitals”, 58th annual con-
vention dell' Università di ann arbor (USa), Società dei concerti di Milano, i festivals di Lau-
sanne,  Leon, di cervo e di Sion, le manifestazioni ufficiali per GenoVa 2004, le cattedrali
di Bordeaux, di Bellinzona, di Siviglia, di Malaga, di Konstanz, di chester, di Varsavia e di
oliwa, l’auditorium del conservatorio di Kazan (russia), i concerti dell’accademia di Pistoia.
ha effettuato numerose incisioni discografiche, tra le quali spiccano l'opera organistica di
carlo Mosso, registrata in prima mondiale per la prestigiosa etichetta TacTUS, ed il recen-
tissimo “Johann Sebastian Bach - christmas organ music” edito da eLeGia recordS, en-
trambe premiate con cinque stelle dalla prestigiosa rivista MUSica.
Sue registrazioni ed esecuzioni dal vivo sono state trasmesse dal terzo canale rai, da
rai Uno, da radio Vaticana, dalla radiotelevisione spagnola e cecoslovacca. ha te-
nuto “masterclasses” sulla musica antica italiana per organo e corsi di interpretazione
in italia ed all’estero, recentemente anche negli Stati Uniti.
e’ stata per quarant’anni docente di organo e composizione organistica presso il
conservatorio “a. Vivaldi” di alessandria.
Suona regolarmente in duo con elena romiti (oboe e corno inglese) e con il proprio
Maestro Luigi Benedetti, organista emerito del duomo di Milano, e collabora con
gruppi orchestrali, cameristici e vocali.
dal 1978 cura l’organizzazione della Stagione internazionale di concerti  sugli organi
storici della provincia di alessandria.
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domenica 1 settembre, ore 17.30
ViGUzzoLo, chiesa Parrocchiale

Zeno BiancHini, organo (italia - Germania)

JoHann PacHelBel 
(norimberga 1653 - 1706) 
Toccata & Fuga in Do maggiore

GeorG FriedericH Händel 
(halle 1685 - Londra 1759)
da “Twelve Voluntaries and Fugues for
the Organ or Harpsichord, with Rules
for Tuning by the celebrated Mr.
Handel.”, Book iV. London (ca. 1776):
• Voluntary iii:

Slow – Allegro – Largo – Fugue
a Voluntary or a flight of angels, hWV
600

doMenico ZiPoli 
(Prato, firenze 1688 - córdoba,
argentina 1726)
da “Sonate d’Intavolatura per Organo
e Cimbalo” (1716):
• Toccata
• canzona in sol minore

• all’offertorio

Padre GioVan BattiSta
Martini  
(Bologna 1706 - 1784)
da “Missa solemnis”:
• elevazione
• Post comunio
• Toccata per il deo gratias

andrea lUcHeSi 
(Motta di Livenza, Treviso 1741 - Bonn
1801)
divertimento [do maggiore]
divertimento [Sol maggiore]

lUdWiG Van BeetHoVen 
(Bonn 1770 - Vienna 1827)
da “Fünf Stücke für Flötenuhr”, Woo
33:
• no. 4 allegro non più molto
• no. 5 allegretto

WolFGanG aMadé MoZart 
(Salisburgo 1756 - Vienna 1791)
• allegro veronese, KV 72a

(completamento di zeno Bianchini)
• Sonata del Signor Mozart ridotta per

l’organo dal Signor nicolò Moretti
(1763-1821), KV 381
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Zeno BiancHini
zeno Bianchini (1971), organista
e cembalista veronese, appassio-
nato interprete di musica antica
e in particolare di quella ba-
rocca, si dedica alla diffusione di
questo repertorio secondo la
prassi esecutiva antica.
dopo aver conseguito il diploma
di organo e composizione orga-
nistica al conservatorio ‘e.f.
dall’abaco’ della sua città natale,
studia organo barocco all’acca-
demia di musica antica di Pistoia
e clavicembalo, Strumenti da
tasto e Prassi esecutiva antica
presso la Musikhochschule di
freiburg (d).
Tra i suoi insegnanti figurano
Umberto forni, Luigi ferdinando
Tagliavini, Peter Westerbrink,
Wolfgang zerer, Lorenzo Ghielmi
(organo), robert hill e Michael
Behringer (cembalo).
Gli studi in materia di composi-
zione (Verona), Musica sacra
(freiburg, primo italiano ad es-

sere insignito di tale grado accademico), Storia della musica (Università di Padova) e dire-
zione (Musikhochschule di Trossingen - d) completano la sua formazione musicale.
in qualità di organista, cembalista e continuista è attivo in campo concertistico in vari Paesi
europei: suona in importanti rassegne e collabora con ensemble che si dedicano alla musica
antica, eseguita su strumenti originali. La sua attività artistica è documentata dalla pro-
duzione di alcuni cd.
attualmente risiede a Stockach (d) sul Lago di costanza, dove ricopre la carica di or-
ganista e Maestro di cappella della Stadtpfarrkirche St. oswald e quella di organista
allo storico organo della Loreto-Kapelle, il più antico strumento funzionante del
Baden-Württenberg, costruito nel 1661 da Johann christophorus Pfleger. È inoltre
direttore artistico della rassegna internazionale “Stockacher orgelkonzertreihe” e
docente di organo e improvvisazione per la diocesi di freiburg.
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sabato 7 settembre, ore 21
TorTona, chiesa di S. Matteo  

“l'arcHiceMBalo”
Marcello BiancHi, arteM dZeGanoVSKYi, Paola nerVi, 
Marco PeSce, violino
elena SaccoMandi, viola
claUdio Merlo, violoncello
Matteo ciccHitti, violone
daniela deMicHeli, clavicembalo

Walter Gatti, organo positivo

dedicato a Paolo Perduca

"…la dolcezza ancor dentro mi suona…"

GeorG FriedricH Haendel

concerto Grosso per archi e continuo in Sol Maggiore n. 1 hWV 319

concerto per organo, archi e continuo in re minore n. 4 hWV 309

concerto Grosso per archi e continuo in mi minore n. 3 hWV 321

concerto per organo, archi e continuo in Sib Maggiore n. 3  hWV 308

concerto Grosso per archi e continuo in si minore n. 12 hWV 330
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Paolo Perduca



l’arcHiceMBalo
L’archicembalo è una
formazione perma-
nente nata nel 2000
dal desiderio di Mar-
cello Bianchi (violino e
Konzertmeister) e da-
niela demicheli (clavi-
cembalo e direttore
artistico) di dare vita
ad un ensemble spe-
cializzato nell’esecu-
zione, secondo le
prassi dell’epoca e su
strumenti originali,
del repertorio musi-
cale dal Barocco al
primo classicismo.
L’archicembalo, presente nel panorama musicale mondiale con concerti presso prestigiosi festival,
master class e registrazioni per le principali reti radiofoniche e televisive europee, è costituito da mu-
sicisti che vantano collaborazioni con i “grandi” della musica barocca: nikolaus harnoncourt, Gustav
Leonhardt, Sigisvald e Bart Kuijken, Ton Koopman, Simon Preston, chiara Banchini e amandine Beyer
per citarne alcuni.
Particolarmente impegnato nella diffusione del repertorio italiano del ‘600/’700, l’ensemble ha rivolto
il suo interesse soprattutto all’opera di antonio Vivaldi, sviluppando un ambizioso progetto discogra-
fico – accolto con tale favore da pubblico e critica da portare in pochi mesi l’ottetto ai vertici delle
classifiche degli ascolti in streaming con milioni di clic – di cui la pubblicazione integrale dei concerti
e Sinfonie per archi e continuo in un cofanetto di 4 cd che uscirà, edito da Brilliant, a Maggio 2019 ,
costituisce una tappa importante.

“… appena li ho ascoltati, ero come elettrizzata. Un’interpretazione nuova, vivace ed armoniosa, una
benedizione e uno stimolo assoluto per le mie orecchie.”
Bettina Winkler SWr (Sudwestrundfunk)

Walter Gatti
ha studiato presso i conservatori "antonio Vivaldi" di alessandria
e "Giuseppe Verdi" di Torino, conseguendo i diplomi accademici
in organo, clavicembalo e musica corale - direzione di coro.
dal 1988 conduce attività solistica in tutta europa. compo-
sitore, ha pubblicato per editori italiani, svizzeri e tedeschi.
direttore di cori e di orchestre dal 1991, ha fondato la
Scuola diocesana di Musica Sacra di Pinerolo, presso la
quale insegna dal 2002. inizia la carriera di docente dal
1994 e attualmente svolge la sua professione presso i corsi
musicali della Scuola intercomunale della Val Pellice, l'isti-
tuto civico "arcangelo corelli" di Pinerolo, l'associazione
crescendo di revigliasco, tenendo corsi di direzione di
coro, esercitazioni corali, solfeggio, clavicembalo e organo.
dal 2010 è direttore dello storico coro Valdese di Torino,
responsabile della musica e organista titolare del Tempio

Valdese di corso Vittorio emanuele ii a Torino. dal 2010 è inoltre direttore artistico dell'ac-
cademia organistica Pinerolese.
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domenica 8 settembre, ore 16  
VerrUa SaVoia (To), chiesa Parrocchiale  

alBerto do, organo 

Benedetto Marcello (1686 - 1739)
fuga per organo del Signor Benedetto Marcello

JoHann SeBaStian BacH (1675 - 1750)
concerto in re minore BWV 974

WolFGanG aMadeUS MoZart (1756 - 1791)
ouverture (dalla Suite in do maggiore K399)

lUiGi cHerUBini (1760 - 1842)
fantasia per organo

ceSare Galeotti (1870 - 1929)
offertorie op. 100

loUiS JaMeS alFred leFéBUre-WelY (1817 - 1869)
Boléro de concert

loUiS Vierne (1870 - 1937)
Berceuse (dai 24 pezzi in stile libero op. 31)

Marcel dUPré (1886 - 1971)
ave Maris Stella (dalla raccolta “Vêpres du commun des fêtes de
la Sainte Vierge” op. 18)
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alBerto do
nato ad asti nel 1986, inizia gli studi di pianoforte all’età di 7 anni e nel 2000 si iscrive al
conservatorio "a. Vivaldi" di alessandria nella classe di organo e composizione organistica
della professoressa Letizia romiti.
ha partecipato come solista ai saggi della "casa della Musica" per le scuole. 
ha frequentato il corso di Musica Sacra antica in S. rocco tenuto dalla professoressa Letizia
romiti, e in questa stessa sede ha partecipato alla manifestazione "Missa in Musica" in col-
laborazione con Piemonte in Musica.
a maggio 2004 vince il 2° premio alla 9ª edizione del concorso nazionale di organo "città di
Viterbo"; a settembre dello stesso anno partecipa al corso di perfezionamento sulla musica
antica polacca tenuto da Przémyslav Kapitula. 
ad agosto del 2005 si esibisce con l’orchestra dell’Università di Bamberg (d) eseguendo in
prima assoluta un brano del compositore Walter Gatti, replicando il concerto in ottobre, in
Germania, con la stessa orchestra.
e' stato invitato ad inaugurare il restauro di alcuni strumenti storici.
e' organista titolare dell'organo “Mascioni” del Santuario Madonna della Guardia di Tor-
tona.
Si esibisce sia come solista che con formazioni vocali e strumentali. collabora con il
gruppo “ars cantica” diretto da Marco Berrini. recentemente ha eseguito con l'or-
chestra del conservatorio di alessandria il concerto per organo ed archi di antonio
Salieri, opera  poco conosciuta ma assai impegnativa.
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venerdì 27 settembre, ore 21
noVi LiGUre, Basilica della Maddalena 

FranZ HaUK, organo (Germania)

GeorG FriedricH Händel (1685 - 1759)
aria con variazioni hWV 434/3

dietricH BUXteHUde (1637 - 1707)
Praeludium g-Moll BuxWV 163

ian PieterSZoon SWeelincK (1562 - 1621)
Ballo del granduca

doMenico Scarlatti (1685 - 1757)
Sonata in do maggiore K 159
Sonata in La minore K 61

WolFGanG aMadeUS MoZart (1756 - 1791)
Sieben Variationen über
“Willem van nassau“ KV 25 (1766)

JoHann PacHelBel (1653 - 1706)
fuga c-dur (“nachtigall”)

JoHann caSPar Kerll (1627–1693)
capriccio sopra il cucù

Bernardo Storace (1637–1707)
Ballo della Battaglia

GeorG FriedricH Händel
chaconne G-dur hWV 435
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FranZ HaUK
e’ nato a neuburg an der
donau nel 1955. dopo la
maturità ha iniziato i propri
studi in musica liturgica, pe-
dagogia musicale, piano-
forte e organo alle scuole
superiori di musica di Mo-
naco di Baviera e di Sali-
sburgo sotto la guida di
valenti insegnanti come
aldo Schoen, Gerhard
Weinberger, franz Le-
hrndorfer e edgar Krapp ot-
tenendo il diploma nel
1981, seguito da numerosi
riconoscimenti.
nel 1988 ha ottenuto il dot-
torato in Musica con una
Tesi sulla Musica da chiesa
a Monaco all'inizio del XiX
secolo.
dal 1982 è organista titolare
del Münster di ingolstadt ed

ivi anche maestro di cappella dal 1995. Particolarmente interessato alla musica contempo-
ranea, ha commissionato diverse composizioni e le ha eseguite in prima esecuzione asso-
luta. franz hauk fa parte di giurie di diversi concorsi organistici nazionali ed internazionali.
numerosissime sono le incisioni discografiche e le registrazioni radiofoniche di suoi concerti
tenuti in Germania, europa e Stati Uniti d'america. La sua attivitá artistica si rivolge anche
alla direzione d'orchestra con la riscoperta e l'esecuzione in prima moderna di un gran nu-
mero di oratori, sinfonie, messe e produzioni operistiche di J.S.Mayr di cui è uno dei massimi
studiosi.
dal 2002 è insegnante di storia della prassi esecutiva alla accademia  di Musica di
Monaco di Baviera.
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sabato 28 settembre, ore 21
oVada, oratorio dell' annunziata 

GianPaolo Prina, organo 

aGoStino tinaZZoli (1660 ca. - 1723 ca.)
Sonata Xiii Post agnus

Bernardo PaSQUini (1637 - 1701)
Variazioni per il paggio Todesco

JoHann JaKoB FroBerGer (1616 - 1667)
Partita auff die Mayerin

da un manoscritto del sec. XViii-XiX della Biblioteca del Seminario Vesco-
vile di San Miniato (Pi):
anoniMo
elevazione in do

lUiGi roBerto Braccini (1756 - 1791)
Pieno e Sinfonia in re

doMenico PUccini (1772 - 1815)
Sonata n. 6 in Sol maggiore

Sonata n. 18 in do maggiore

lUiGi nerici (1831ca. - 1885)
Benedizione
Postcommunio

P. antonio caSini o.M. (sec. XiX)
elevazione
Toccata
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GianPaolo Prina ha conseguito presso il conservatorio «L. cherubini» di firenze i di-
plomi in organo e composizione organistica, clavicembalo e composizione (diploma ac-
cademico di i livello). ha seguito masterclasses di interpretazione organistica con vari
docenti, ed affianca all’attività concertistica l’interesse per la ricerca musicologica ed orga-
nologica, collaborando con la rivista “informazione organistica” della fondazione accade-
mia di Musica italiana per organo di Pistoia. ha partecipato al progetto regionale di
catalogazione degli organi storici della Toscana ed ha collaborato con la commissione organi
presso la Soprintendenza per i Beni artistici e Storici del Piemonte, in qualità di consu-
lente in merito ad interventi di restauro. È direttore artistico dell’associazione «do-
menico di Lorenzo» di Lucca, di cui è tra i soci fondatori.
Laureato in ingegneria elettronica presso l’Università di Pisa, ha poi conseguito il
dottorato di ricerca presso la Scuola Superiore «S. anna» di Pisa ed è attualmente
docente in ruolo di Matematica e fisica presso il Liceo Statale «c. Lorenzini» di Pe-
scia.
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domenica 29 settembre, ore 17            
VoLTaGGio, Pinacoteca e convento dei cappuccini

MaUriZio cadoSSi, violino barocco
Valentino erMacora, organo e clavicembalo

MaUriZio cadoSSi
e’ nato a Parma nel 1964 dove si è brillantemente diplomato in violino e viola presso il
conservatorio “a. Boito”.
ha frequentato nel 1984 i corsi di alto perfezionamento tenuti da h. Szeryng presso il

conservatorio di Ginevra, per perfezionarsi successivamente con renato zanettovich
(Scuola di Musica di fiesole), Gigino Maestri e franco claudio ferrari.
da sempre attento alla Musica barocca si è altresì diplomato in violino barocco presso la
civica Scuola di Musica di Milano.
Particolarmente attivo in ambito cameristico deve la sua formazione ad elisa Pegreffi e

franco rossi, membri del celebre Quartetto italiano, per il quartetto d’archi, al fon-
datore del Trio di Trieste dario de rosa e al violinista Giuliano carmignola per
quanto riguarda la Musica da camera.
Premiato in diverse rassegne musicali internazionali ha tenuto concerti, sia in veste di solista che nel ruolo di came-
rista, affrontando un repertorio che va dal tardo rinascimento alla Musica di oggi, in tutta italia nell’ambito di im-
portanti festival e rassegne: Teatro regio di Parma, Teatro Verdi di Trieste, estate Musicale Senese, Bologna festival,
Stagione rai di Milano,  autunno Musicale di como, accademia filarmonica romana, festival Barocco di Viterbo,
Teatro Massimo di Palermo, ravenna festival, festival Monteverdi di cremona, Settimane Musicali di Stresa, festival
Lodoviciano di Viadana, festival MiTo, amici della Musica di firenze, amici della Musica di Pistoia, i concerti del
Quirinale,  antiqua di accademia del ricercare, ecc.; in tutta europa: Parigi, Lisbona, Porto, Vienna, Praga, Monaco
di Baviera, Barcellona, Palma di Majorca, Santander, amsterdam, Bruxelles, nizza, Basilea, Lucerna, Ginevra, Lugano,
düsseldorf, Linz, ecc.; Stati Uniti (new York, Palazzo dell’onU, Washington, Baltimora, athens, ecc) canada, Messico
(festival cervantino, ecc.), Sud america (Teatro colon di Buenos aires, ecc.) e Giappone (esecuzione delle Quattro
Stagioni di Vivaldi alla concert hall di Kyoto, ecc.)
insieme all’intensa attività concertistica ha sempre manifestato un forte dinamismo in campo discografico ottenendo

Sonata in la magg. BWV 1015
[Andante], Allegro, Andante un
poco, Presto

Sonata in sol magg BWV 1019
Allegro, Largo, Allegro (cembalo
solo), Adagio, Allegro

(violino e clavicembalo)

Sonata in fa min. BWV 1018
[Largo], Allegro, Adagio, Vivace

Sonata in sol magg. BWV 1023
Adagio, Vivace, Largo, Presto

(violino e organo)
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le Sonate Per Violino di JoHann SeBaStian BacH



Valentino erMacora
dopo aver conseguito i diplomi in organo e composizione organistica e in clavicembalo  e
Tastiere storiche (clavicordo e fortepiano) sotto la guida di Letizia romiti e alda Bellasich
ha approfondito lo studio degli aspetti musicologici e di prassi esecutiva  e direzione del re-
pertorio tardo rinascimentale e barocco frequentando numerosi corsi e seminari presso le
più accreditate accademie europee. Particolarmente determinanti per la sua formazione
musicale sono state le esperienze di studio fatte con T. Koopman, h. Vogel, J.B. christensen,
L.f. Tagliavini, M. radulescu, h. Boumann. Svolge attività concertistica sia come solista che
come direttore dell’ensemble “il cimento degli affetti”, gruppo da lui fondato nel 1994,
specializzato nel repertorio antico con strumenti originali, e dell’ensemble vocale
“Schola cantorum S. Stefano” con cui ha effettuato numerose prime esecuzioni

moderne e registrazioni, (Tactus, Philarmonia, Bongiovanni) di musica  strumentale e vocale, sia sacra che operistica,
con particolare riguardo ad autori italiani o operanti in italia nel corso del ‘6-700. e’ stato inoltre direttore del “carlo
felice ensemble” (orchestra da camera costituita dalle prime parti dell’orchestra del teatro di Genova) con cui ha
realizzato diverse stagioni concertistiche. allo studio e la valorizzazione del repertorio vocale e strumentale antico,
con particolare riguardo per quello italiano del ‘6-700, affianca l’attività didattica tenendo diversi seminari e  masters
assieme ad importanti interpreti specializzati nel repertorio antico quali enrico Gatti, enrico onofri, Laura Ponte-
corvo, Maurizio cadossi. ha inoltre eseguito l’opera omnia di J.S. Bach per clavicembalo in trenta  concerti preceduti
da un’introduzione storico-analitica. Vincitore del concorso per titoli ed esami per l’insegnamento nei conservatori
italiani è  titolare della cattedra di clavicembalo e Tastiere storiche presso il conservatorio “G. Puccini” di La Spezia,
ove insegna anche  Basso continuo, Trattati e metodi e  accordatura e Temperamenti storici. da segnalare la sua
costante partecipazione al festival della musica classica genovese, dove ha curato e diretto numerose prime ese-
cuzioni moderne di musica del ‘6-700 legata all’ambiente ligure e genovese fra cui le opere “Le gare dell’amor
eroico” di alessandro Stradella e “La Serva spiritata” di Pasquale anfossi.
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lusinghieri consensi dalla critica specializzata: le Sinfonie di L. Boccherini, i concerti di G. Tartini, opere di L. cherubini con
Giorgio Bernasconi e l’accademia Strumentale italiana, dove è sempre stato primo violino di spalla, per la casa discografica
Koch europa; musiche di f. Paer per Bongiovanni di Bologna; l’opera per violino e pianoforte di L. Sinigaglia col pianista roberto
Beltrami, con cui suona stabilmente in duo,  per la casa Movimento classical; diverse opere strumentali di compositori barocchi
(sempre in veste di solista e maestro concertatore dell’ensemble orfei farnesiani) di B. Laurenti, f. Manfredini, G. demachi,
M. d’alay, G. Valentini, a. Luchesi per l’etichetta Tactus: alcune cantate di a. Scarlatti per Velut Luna.
ha collaborato con artisti come G. carmignola, M. Brunello, U.B. Michelangeli, G. Garbarino, a. Lonquich, G. Bernasconi, f.M.
Bressan, S. Montanari, M. crippa, c. Bartoli, K. ricciarelli, J. Galway e altri.
di particolare rilievo è stata la collaborazione con il regista P. Stein con l’esecuzione del Pierrot Lunaire di a. Schoenberg nello
spettacolo “Schoenberg Kabarett” al Teatro Massimo di Palermo e replicato in molte altre sedi italiane e straniere.
È primo violino dell’orchestra Sinfonica di Savona dove compare tra i fondatori dell’ensemble Vox Sonus, gruppo strumentale
con strumenti originali nato all’interno dell’orchestra stessa diretto da f.M. Bressan, del Quartetto Vox Sonus, in cui ricopre il
ruolo di primo violino, e con cui ha appena inciso musiche di G. cambini, e del duo Vox Sonus (violino e viola) con claudio
Gilio.
ricopre tale ruolo anche presso l’orchestra Sinfonica arteviva di Milano, l’orchestra Barocca di cremona, e l’accademia del ri-
cercare. Suona regolarmente in duo, violino barocco – clavicembalo e fortepiano con violino storico, con Valentino ermacora.
Svolge regolarmente corsi e stages di Musica da camera, violino e violino barocco ed è stato docente ospite presso l’Università
della Georgia, atlanta (U.S.a.).
Vincitore del concorso per “Titoli ed esami del 18 luglio 1990” è titolare della cattedra di Musica d’insieme per strumenti ad
arco presso il conservatorio di Musica “a. Vivaldi” di alessandria dove ha tenuto anche corsi specialistici in violino barocco.
Svolge regolarmente corsi e stages di Musica da camera, violino e violino barocco ed è stato docente ospite presso l’Università
della Georgia, atlanta (U.S.a.) esibendosi in veste di solista eseguendo “alata” (2003) ed “encore iii” (2005) di f. ermirio in
prima mondiale.
ideatore e docente principale del Laboratorio Suono Verdiano, voluto dalla fondazione Toscanini e dal Teatro regio di Parma,
svoltosi nel 2017, atto a formare strumentisti specializzati nella prassi esecutiva ottocentesca in generale e verdiana in parti-
colare.



venerdì 4 ottobre, ore 21 
MoLo BorBera, chiesa Parrocchiale

aleSSandro UrBano, organo (italia - Lussemburgo)

antonio ViValdi (1678 - 1750)
transcr. JoHann SeBaStian
BacH (1685 - 1750)
concerto in re maggiore rV 230 /
BWV 972
- (Allegro)
- Larghetto
- Allegro

GirolaMo FreScoBaldi 
(1583 - 1643)
capriccio sopra l’aria di ruggero

Bernardo PaSQUini 
(1637 - 1710)

- ricercare primo ii tuono
- ricercare secondo ii tuono
- Sonata i tuono

VincenZo Petrali 
(1830 - 1889)
- ripieno semplice
- adagio per l’elevazione

Padre daVide da BerGaMo
(1791 - 1863)
Suonatina in fa

VincenZo Bellini (1801 - 1835)
Sonata per organo

GioVanni Morandi 
(1777 - 1856)
elevazione

carlo Bodro  
(1840 - 1900)
- adagio cantabile
- allegro sinfonico
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concerto di inaUGUraZione 
del reStaUro dell'orGano “BiancHi”



aleSSandro UrBano
diplomato in organo (10/10) nella classe di Letizia romiti
e in clavicembalo (110/110 e lode) nella classe di france-
sca Lanfranco al conservatorio Statale “a. Vivaldi” di ales-
sandria, ottiene nel 2012 il Master con lode di Maestro al
cembalo alla haute ecole de Musique di Ginevra (Sviz-
zera), nella classe di Leonardo García alarcón con la rico-
stituzione integrale dell’opera “orfeo dolente” di
domenico Belli (1616), eseguendola in prima mondiale in
tempi moderni. nel 2014 ottiene il Master concerto di or-
gano alla haute ecole de Musique di Ginevra nella classe
di alessio corti.

ha ricevuto diversi riconoscimenti per la sua attività (ii Premio al concorso internazionale d’or-
gano «Schubert» 2002, Premio Speciale Groux-extermann della haute ecole de Musique de Ge-
nève, Prix d’orgue Pierre Segond della città di Ginevra).
ha partecipato a numerosi corsi di perfezionamento in organo, clavicembalo, direzione di coro
e d’orchestra con Gustav Leonhardt, Przémyslaw Kapitula, ewald Kooiman, Luigi ferdinando Ta-
gliavini, Bob van asperen, emilia fadini, Marco Berrini, Giacomo Baroffio, Peter neumann, Ga-
briel Garrido, celso antunes...
a Pasqua 2010 è stato invitato a dirigere l’oratorio La resurrezione di G.f. händel con l’orchestra
barocca Vallotti di Vercelli (italia).
Tra il 2010 e il 2011 si occupa della trascrizione di un manoscritto di una cantata profana di Vin-
cenzo calderara e ne dirige, come Maestro al cembalo, la prima mondiale al XiV festival “Scatola
Sonora”, al conservatorio “a. Vivaldi” di alessandria.
nel 2013 è in tournée in francia e Belgio con l'académie Baroque d'ambronay nell'orfeo di clau-
dio Monteverdi diretto da Leonardo Garcia alarcon.
dal 2015 in poi partecipa come organista a diversi progetti concertistici e discografici del chœur
de chambre de namur (Belgio), premiati dalla stampa europea. Questa collaborazione l’ha por-
tato a esibirsi in vari festival in Belgio e in francia (anversa, Mons, Bruxelles, St.denis), spesso
ripresi in diretta da radio o televisione.
nel 2013 fonda a Ginevra l'ensemble di musica antica L'armonia degli affetti, lavorando con can-
tanti quali carlos Mena, fernando Guimarães… L’armonia degli affetti risulta tra i vincitori del
concorso « Jeunes ensembles » e ottiene una residenza al centre culturel de rencontres di am-
bronay, in francia, per il 2014.
in veste di organista, ha realizzato una registrazione per radio Vaticana nel 2010 (organo Ma-
scioni del “Pontificium institutum Musicae Sacrae” a roma), concerti alla Victoria hall di Gi-
nevra nel 2012, cattedrale e collegiata di albi per il festival Toulouse Les orgues nel 2014
e numerosi concerti in Svizzera, Germania, italia, inghilterra, Lussemburgo e due concerti
in romania nel 2018 su invito del Ministero alla cultura del Lussemburgo nel programma
di gemellaggio tra Lussemburgo e la città di Sibiu.
Tra gli ultimi impegni si segnalano la partecipazione all’opera di Ginevra con l’orchestre
de la Suisse romande diretta da hartmut haenchen (opera “così fan Tutte”, W.a. Mozart,
clavicembalo), a l’opéra Bastille di Parigi con il coro e l’orchestra dell’opera diretti da
Philip Jourdan (“Messa in si minore”, J.S. Bach, clavicembalo), Teatro della città di Lus-
semburgo con cappella Mediterranea diretta da Leonardo Garcia alarcon (opera “eri-
smena”, francesco cavalli, clavicembalo) oltre ad una collaborazione con l’ensemble
barocco arteMandoline e nuria rial.
nel 2015 è nominato organista titolare del grande organo sinfonico Jann/Stahlhuth
della chiesa di Saint Martin a dudelange (Granducato di Lussemburgo).
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sabato 5 ottobre, ore 18                              
TorTona, Santuario Madonna della Guardia

Jean-PaUl iMBert, organo (francia)

dietricH BUXteHUde (1637 - 1707)
Toccata in fa maggiore BuxWV 157

Pietro-doMenico ParadiSi (1707 - 1791)
Toccata in la maggiore dalla Sonata n° 6

Flor PeeterS (1903 - 1986)
Toccata, opus 25 n° 20

léon BoËllMann ((1862 - 1897)
Prière à notre-dame, Toccata              
dalla Suite Gothique  

JoHann SeBaStian BacH (1685 - 1750)
Toccata, adagio e fuga in do maggiore BWV 564

MaX reGer (1873 - 1916)
Toccata e fuga in re minore opus 59

GirolaMo FreScoBaldi (1583 - 1643)
Toccata per la Levatione

Marcel  dUPré (1886 - 1971)
choral et toccata sur « ave maris stella »
(des Vêrpres de la Sainte-vierge)
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Jean-PaUl iMBert
nato a clermont-ferrand nel 1942, ha studiato pia-
noforte ed organo: a soli 15 anni era  titolare dell’or-
gano della chiesa di Sainte Jeanne d’arc. a Parigi ha
ricevuto l’insegnamento di Pierre cochereau e di
Jean Guillou del quale è stato dal 1971 al 1993 sup-
plente al grand'organo di Saint-eustache.
nel 1993 è stato nominato titolare dell’organo Kleu-
ker di notre-dame des neiges d’alpe d’huez e re-
sponsabile dell’organizzazione dei concerti dove si
esibiscono organisti rinomati provenienti dal mondo
intero.
dal 1988 ha dato vita a diversi «stages» estivi dove

si ritrovano studenti di differenti Paesi e scuole. ha
poi ampliato questi corsi facendovi partecipare suoi
amici musicisti come cornel Pana, che insegna
flauto di Pan, ed il violinista e direttore d'orchestra
christian ciuca per stages di canto corale di altissimo
livello.

dal 1999 insegna ogni anno anche a Bad-rippoldsau nella foresta nera.
dal 1997 al 2006 è stato titolare dell' organo di notre-dame du Perpétuel Secours a Parigi,
ed ha contribuito a far conoscere questo magnifico strumento di fattura contemporanea
organizzando una grande serie di concerti dal titolo «organo in duo» fin dal giorno dell'
inaugurazione ufficiale con l'orchestra della Schola cantorum diretta da Michel denis nel
settembre 2004. Su questo strumento ha realizzato diverse registrazioni.
dal 1982 è professore alla Schola cantorum a Parigi e nella sua classe si sono formati ed
hanno ottenuto il diploma di concerto molti solisti oggi famosi.
i suoi concerti l'hanno portato in tutta europa dove ha incantato il pubblico grazie ad un'arte
di registrare che esplora tutte le risorse dello strumento che ha il piacere di scoprire. ha
partecipato ai più rinomati festival quali  caen, chartres, radio-france, ravenna, Torino,
Messina, cambridge, roma, roquevaire, Bordeaux, Mosca, Passau, freiburg im Bresgau,
Gdansk-oliwa, Portsmouth, Lausanne. fervente interprete di Bach e della scuola romantica,
possiede un largo repertorio del quale dona una traduzione sempre viva e piena di colore,
e lo ha anche arricchito con una serie di trascrizioni proprie da opere di Prokofiev, rachma-
ninov, Grieg, Liszt…
nel 2010  è stato nominato "officier des arts et Lettres" dal Ministro della cultura.
nel 2014 è stato nominato cavaliere dell'ordine dei Salmi accademici dal Ministro
dell’educazione  nazionale.
La sua discografia comporta una selezione di strumenti magnifici: Saint-eustache a
Parigi, Tonhalle di zurigo, Saint-Sernin a Toulouse, Saint-etienne a caen, Saint-Bo-
naventure a Lyon, notre-dame des neiges d’alpe d’huez, notre-dame du Perpétuel
Secours a Parigi... e questo con un repertorio originale che offre all'ascolto opere
poco conosciute o poco suonate, come pure trascrizioni di grandi pagine orchestrali,
come quella dei «Préludes» di Liszt della quale è l'autore. alcune registrazioni gli
hanno guadagnato alcuni premi tra i quali quello dell'accademia charles cros. di-
versi cd offrono un repertorio in duo con il flautista Gabriel fumet, e con tromba
e voce.
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domenica 6 ottobre, ore 17
QUarGnenTo, Basilica di San dalmazio  

PHiliPPe eMManUel HaaS, flauto di Pan (Svizzera)
doMiniQUe aUBert, organo (francia)

oraZio VeccHi  (1550 - 1605)
- aria “So ben mi ch’a bon tempo“

claUde GerVaiSe
MicHael PraetoriUS 
(sec. XVii / 1571 - 1621) 
- Suite del rinascimento

Pavane - Gaillarde - tre Bransles de
Bourgogne - Volta - Bransle de
Villages - allemande - Bransle  dou-
ble de Poictou - Spagnoletta

Benedict anton 
aUFScHnaiter (1665 - 1742)   
Tre pezzi da 
"concors discordia" (norimberga
1695) per flauto di Pan solo

JoSé JiMeneZ (1601 - 1672)   
- Batalla de sexto tono per organo

eSPrit-PHiliPPe 
cHédeVille (1696 - 1762) 

- Suite from the "Six duos ga-
lants"
rondeau - cotillon - Mu-
sette - Tambourin

Marin MaraiS
(1656 - 1728)  
- Suite dalla “follie d’espagne“ per

flauto di Pan solo

antoine ForQUeraY 
(1671 - 1745)                                        
- chaconne “La Buisson“ 

(Trascrizione per organo di Jean-
Paul Lécot)

GeorG FriedricH Händel 
(1685 - 1759)
- arie di opere e di oratori

aria di “il floridante” -
“Lord Loundon’s March” -
Gavotta da “il Pastor fido” -
aria da “Judas Maccabaeus”

loUiS-JaMeS-alFred 
leFéBUre-WélY 
(1817-1869)                        
- Boléro de concert op. 166

per organo solo

Benedetto Marcello
(1686 - 1739)
- Sonata in Sol maggiore op. 1/12

Largo - allegro - adagio - allegro
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il duo fu costituito nel 2009 da Philippe emmanuel haas di Basilea,
in Svizzera, al flauto di Pan, e da dominique aubert, primo organista
della chiesa San Pietro di chennevières-sur-Marne, dopo un con-
certo organizzato dall'associazione degli amici dellʼorgano di chen-
nevières-sur-Marne, di cui dominique aubert è il presidente. da
allora, il duo suona come formazione invitata nellʼambito di festival
internazionali di musica antica et classica, organizzati da associa-
zioni, particolarmente in francia ed in paesi francofoni.

PHiliPPe eMManUel HaaS è nato a Basilea, in Svizzera, nel 1962,
e ha studiato il flauto di Pan nell’ambito del repertorio di musica an-
tica e classica a Berna ed al conservatorio di hilversum, in olanda.

ha partecipato a corsi magistrali per l’interpretazione della musica antica su strumenti d’epoca
presso il “centre international de formation Musicale” a nizza, in francia, con Jean-Loup Gré-
goire e Simion Stanciu “Syrinx”, presso la “Gesellschaft für alte Musik” a rastatt in Germania,
con hans-Martin Linde all’“académie de Musique de Sion” a Sion, in Svizzera, e nell’ambito del
“festival Tibor Varga”, sotto la direzione di Jordi Savall.
Tiene regolarmente concerti come solista, accompagnato dall’organo, dal clavicembalo, dall'arpa
o dal liuto, e come membro di formazioni di musica antica nell’ambito di festival internazionali
di musica in austria, Belgio, nella provincia canadese del Québec, in california, estonia, francia,
Germania, israele, italia, Malta, Spagna ed in Svizzera. 
e' direttore artistico dei concerti d’avvento, presso la chiesa di rötteln/Lörrach, nel Baden-Wür-
ttemberg, in Germania.
dal 1992 è docente straordinario dell’académie Musique et danse florigammes a Sartène-Pro-
priano in corsica, oltre che docente di flauto di Pan in scuole di musica in Svizzera.
ha registrato e pubblicato dei cd per le case discografiche aUroPhon cLaSSicS, Vde-GaLLo e
MonThaBor con musica del rinascimento e del periodo barocco, accompagnato dal clavicem-
balo, dal violoncello e dall’organo.
Philippe emmanuel haas suona su flauti di Pan accordati nei diapason 440 hz, 415 hz e 392 hz.

doMiniQUe aUBert
è nato ad arles, Bocca del rodano, in francia, nel 1959, e ha cominciato il solfeggio ed il piano-
forte a 8 anni con lezioni da suo padre, primo premio del conservatorio di musica di nîmes. a
12 anni si appassiona all’organo e studia con Monsignor Pierre rachet, organista ad arles.
entra poi nella classe di Jean-Paul Lécot, con cui studia in particolare la scrittura, l’interpretazione
e l’accompagnamento liturgico. ha partecipato a numerose sessioni di organo a Tolosa (fran-
cia) sotto la direzione di Xavier darasse. organista dal 1976 a 1980 ad arles, è organista
dal 1982 alla chiesa San Pietro di cennevières-sur-Marne, vicino Parigi.
Titolare della carta professionale degli organisti liturgici assegnata dal vescovo di Parigi,
dominique aubert si dedica alla musica liturgica. È autore di diversi salmi, alleluia, di una
cantata a San Pietro e di una messa.
nel 2008 diventa membro della commissione diocesana di musica liturgica, e nel 2015
è nominato delegato diocesano per la musica liturgica nella diocesi di créteil, vicino a
Parigi.
Lavora come concertista in francia e all’estero, suonando sia come solista che come ac-
compagnatore del flauto di Pan, violino, viola, corno da caccia, di formazioni strumentali
e corali....
dalla sua creazione nel 2001 dominique aubert è il presidente dell’associazione degli
amici dell’organo della chiesa di chennevières.
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venerdì 11 ottobre,  ore 21
caSTeLnUoVo ScriVia, collegiata dei Ss. Pietro e Paolo

loreto araMendi,  organo (Spagna, Paesi Baschi)

P. JoSé larrañaGa (1728 - 1806)
- Sonata in do

FranciSco correa de araUXo (1586 - 1654)
- Segundo tiento del quarto tono

Maria JoSeFa Marco (S. XViii?)  
- fandango

PaBlo BrUna (1611 - 1679)
- Tiento sobre la letanía de la virgen

JUán caBanilleS (1644 - 1712)
- corrente italiana

GerolaMo FreScoBaldi (1583 - 1643)
- Toccata per l'elevatione

Jan PieterSZoon SWeelincK (1562 - 1621)
- Variazioni sul Ballo del granduca SwWV 319

JUán caBanilleS (1644 - 1712)
- Batalla imperial

JoHann PacHelBel (1653 - 1706)
- aria sexta “ Sebaldina” dall ' “hexachordum apollinis”

HUGo diStler (1908 - 1942)
- cinque brani da  “Thirty Pieces op. 18/i “
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loreto araMendi
e’ una concertista nota a livello internazionale nonché
la principale organista dell' organo “cavaillé-coll”
(1863) della Basilica di Santa Maria del coro a San Se-
bastian.
ha tenuto numerosi concerti nell'ambito di festival in-
ternazionali negli Stati Uniti, in Giappone, russia, ca-
nada, argentina ed in diversi Paesi europei, esibendosi
in luoghi quali l’Ópera city hall di Tokyo, l’auditorio
nacional di Madrid (Bach-Varmut), notre dame of
Paris, la cattedrale di Mosca, la hallgrímskikja a reyk-

javik, la cattedrale Saint Patricks di new York,  l’auditorium of Stavanger.
nel 2015 ha pubblicato un doppio cd registrato sul cavaillé-coll della Basilica di Santa María
del coro con brani di c. franck, f. Liszt, J. Brahms e ch. Tournemire, che ha ricevuto quattro
stelle dalla rivista “choir & organ” Magazine, e che è stato favorevolmente recensito da
“The Sydney organ Journal”.
nel 2017 ha pubblicato un altro doppio cd con trascrizioni di Louis robilliard realizzato al-
l'organo cavaillé-coll dell'abbazia di Saint ouen a rouen, pure acclamato dalla critica.
interessata alla costruzione dell'organo a canne, dal 2014  ha collaborato e partecipato a
diversi restauri in francia ed in Spagna.
ha cominciato gli studi musicali al conservatorio di San Sebastian dove ha ottenuto il di-
ploma in Piano, clavicembalo, organo e Musica da camera con Loreto f. imaz, esther Men-
diburu e cristina navajas.
ha studiato organo al conservatorio regionale di Bayonne con Bernadette carrau e esteban
Landart, ricevendo la Medaglia d'oro ed il Primo Premio alla fine del corso superiore.
entrata al conservatorio Superiore di Lione ha studiato con Jean Boyer, Louis robilliard e J.
Van oortmersen, ottenendo il Primo Premio con la menzione “trés bien” oltre al national
diploma of advanced Studies con specializzazione in organo.
ancora studente è stata premiata dall'amministrazione di Guipuzkoa per due anni, come
pure dalla Lartundo foundation.
ha poi portato avanti gli studi per un periodo di cinque anni presso il conservatorio nazio-
nale Superiore di Parigi con noelle Spieth, ricevendo il Primo Premio in clavicembalo
ed il diploma di Studi Musicali Generali. nello stesso tempo ha studiato Pianoforte
con J. rouvier.
Per tre anni ha studiato Pianoforte a Barcellona con edith fischer e Jorge Pepi. ha
seguito corsi di perfezionamento con docenti quali M. radulescu, J. oortmersen, W.
Jansen, d. Moroney, r. requejo, roberto Szidon e Vladimir Sakharov.
ha collaborato per diversi anni con la Basque Symphony orchestra, con la quale ha
registrato due dischi. Tiene concerti come solista e come parte di vari gruppi come
organista, pianista e clavicembalista, spaziando fra tutti i repertori. ha anche una
laurea in Psicologia conferita dall'Università dei Paesi Baschi (UPV).
nei prossimi anni i suoi concerti toccheranno Giappone, Stati Uniti, francia, Polonia
Spagna, Germania, inghilterra, Svizzera e finlandia.
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sabato 12 ottobre, ore 17
aUdiToriUM deL conSerVaTorio “a. ViVaLdi” di aLeSSandria

FiorenZa BUcciarelli e SilVia GianUZZi, duo pianistico
elena roMiti, corno inglese
letiZia roMiti, organo
SiMona Gandini, voce recitante

clara ScHUMann             
(1819 - 1896) 
Preludio e fuga n. 1 in sol minore per corno inglese ed organo
Preludio e fuga n. 2 in si bemolle maggiore (organo solo)

JoHanneS BraHMS
(1833 - 1897)
"O Gott du frommer Gott"
"Es ist ein Ros' entsprungen"

clara ScHUMann            
Preludio e fuga n. 3 in re minore per corno inglese ed organo

clara ScHUMann            
March in e flat major

JoHanneS BraHMS                     
Variationen über ein thema von robert Schumann op.23

32
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FiorenZa BUcciarelli  
SilVia GianUZZi   
Piano dUo
il duo costituitosi, nel 1983, ha seguito corsi
annuali di formazione sotto la guida presti-
giosa di dario de rosa, pianista del Trio di
Trieste, presso la GMi a Vicenza ed a Milano
presso l'accademia ambrosiana di Musica da
camera.  nell’arco della sua lunga attività ar-
tistica il duo ha tenuto concerti per vari enti
ed associazioni in numerose città e  centri ita-
liani anche con orchestra - direttori Marco
Morelato e emin Guven Yaslicam.
Presentando un ricco repertorio che com-
prende i brani più significativi della lettera-
tura pianistica a quattro mani e a due
pianoforti il duo si dedica anche alla ricerca
e all’esecuzione di opere di raro ascolto.
nel 2001 per l'etichetta Master Track ha
realizzato un cd con opere di autori del ‘900;
di particolare interesse quelle di franco Mar-
gola e di Jan novak in quanto brani incisi in
prima assoluta.
il duo ha collaborato con artisti di varia na-
zionalità  -  per la danza con Meg Brooke e
Julia Pond, danzatrici della scuola duncan e
coreografe di fama internazionale, Marisol
Madrid  Jofré, poliedrica danzatrice cilena;
con la scuola di danza di Peter Larsen, balle-

rino e coreografo, per la creazione di una versione coreografica del Bolero di ravel; con
cheryl Growden Piana, clarinettista -  realizzando suggestivi progetti multimediali  in siner-
gia con diverse espressioni artistiche.
il duo ha inoltre curato l’edizione a stampa  dell’opera per pianoforte a quattro mani
di franco Margola "Presso le rovine di un piccolo tempio greco" - Poemetto pubbli-
cata nel giugno 2012 per la noMoS  edition di Trieste. nel giugno 2015  è stata pub-
blicata l'edizione a stampa curata dal duo della "Seconda Sonata per due mani
destre" di franco Margola per la casa editrice armelin-zanibon di Padova. 

FiorenZa BUcciarelli si è diplomata in Pianoforte con ada Picollo al conser-
vatorio di alessandria con il massimo dei voti e la lode. ha studiato composizione
con G. Bosco e clavicembalo con G. Tabacco. Laureata con lode in materie letterarie
ad indirizzo artistico presso l’Università di Torino con enrico fubini - tesi sull’eso-
tismo musicale francese - è docente di ruolo di Pianoforte principale presso il con-
servatorio "a. Vivaldi" di alessandria. ha svolto intensa attività concertistica sia
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come solista che in svariate formazioni da camera, partecipando inoltre con successo a con-
corsi nazionali ed internazionali (Pescara, Stresa, osimo, albenga).
con la clarinettista cheryl Growden Piana ha tenuto concerti in USa e in Unione Sovietica
(Mosca, San Pietroburgo).
attiva anche come pittrice ed illustratrice, ha frequentato l'accademia di Belle arti a Brera
e i corsi di laurea specialistica in disegno presso l'accademia Ligustica di Genova.
È attiva nell’organizzazione di eventi in cui musica, poesia, pittura possano trovare momenti
di comunanza espressiva. È direttore artistico della rassegna “Verdi note-Mornese” e del
festival di Musica da camera Musicalia di alessandria.

SilVia  GianUZZi ha frequentato il conservatorio “G. Verdi” di Torino diplomandosi  bril-
lantemente in Pianoforte con amelia careggio. in seguito si è dedicata allo studio del clavi-
cembalo, classe di Giorgio Tabacco. intensa la sua attività concertistica sia come solista che
come componente di formazioni cameristiche. ha partecipato a varie edizioni di concorsi
pianistici nazionali ed internazionali riportando numerosi premi (osimo, Stresa, Milano, Ge-
nova, roma, Lamezia Terme). ha collaborato come pianista con l'orchestra Sinfonica Gio-
vanile del Piemonte nell’esecuzione di carmina Burana di c. orff (direttori G. Monte,  M.r.
cappellin) e, presso l’auditorium “G. agnelli” - Lingotto di Torino, nell’esecuzione della Jazz
Suite n. 2 di d. Šostakovič (direttore M. zambelli ).
in qualità di pianista collabora stabilmente con l’orchestra della compagnia “nuove dire-
zioni” con cui si è esibita in numerosi centri piemontesi e teatri tra cui: Teatro nuovo (Mi-
lano) Teatro nuovo (To), Teatro carignano (To).
all'attività concertistica affianca quella didattica: è docente di Pianoforte presso alcuni isti-
tuti musicali piemontesi e coordinatrice artistica e didattica dell’istituto Musicale “L. Les-
sona” di Volpiano (To).
realizza l’adattamento per pianoforte a quattro mani di Tre Preludi per pianoforte solo di
G. Gershwin pubblicato nel settembre 2016  dalla storica casa Musicale eco.

elena roMiti si è diplomata in oboe
presso il conservatorio "a. Vivaldi" di ales-
sandria sotto la guida di o. zoboli ed in

oboe barocco presso la scuola civica
di Musica di Milano. Si è poi lau-
reata presso il daMS di Brescia
con una tesi sulla produzione di
robert ashley e di Steve reich, re-
latore fabrizio chirico.
ha seguito seminari con o. zoboli
e  r. canter in diverse edizioni dei
corsi internazionali di Perfeziona-
mento "Tullio Macoggi" di Va-
renna (co).
Svolge attività concertistica in duo
con pianoforte, chitarra, organo e
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cembalo ed in formazioni cameristiche classiche e contemporanee, tra cui il "carpinensem-
ble" di cui è fondatrice. come solista ha tenuto concerti in italia, Svizzera, Spagna, francia,
austria e Germania riportando lusinghieri consensi da parte della stampa. col complesso
da camera "accademia dei Solinghi" di Torino ha partecipato alla registrazione su compact
disc della cantata di Johan Kuhnau "Uns ist ein Kind Geboren".

SiMona Gandini
attrice, ha studiato alla Scuola “i Pochi” del Teatro co-
munale di alessandria. ha esordito a Valencia
(Spagna) con "Sei personaggi in cerca d'autore" di Pi-
randello (regia di Luigi Todarello) nell'ambito del
Theatre Project Socrates-comenius 1997. ha parte-
cipato a spettacoli diretti da Luca Valentino, Paolo
Giorgio, daniela Tusa, Serena Pasetti, angelo repetto.
dal 2010 fa parte della compagnia Teatrale Stregatti
di alessandria. Tra gli altri, ha interpretato diversi per-
sonaggi di Goldoni e Shakespeare, in produzioni della
compagnia medesima per la regia di Gianluca Ghnò

e Giusy Barone. Voce recitante in concerti di musica colta. e' impegnata attivamente in ini-
ziative artistiche ed educative a carattere culturale e sociale. 
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domenica 13 ottobre, ore 16 
dUoMo di VaLenza

Mario VerdiccHio, organo

JoHann SeBaStian BacH   Toccata in re min BWV 913
                                                       adagio dal concerto BWV 974 
                                                       (da a. Marcello)

Paolo SPerati                         Trascrizioni verdiane
                                                       elevazione
                                                       consumazione
                                                       offertorio
                                                       elevazione
                                                       consumazione

JoHann SeBaStian BacH   Toccata in re min. BWV 565

BacH e Verdi

36



Mario VerdiccHio
è nato a fidenza (Parma) e ha compiuto gli
studi musicali presso il conservatorio “arrigo
Boito” di Parma diplomandosi sia in Piano-
forte che in organo e composizione organi-
stica con il massimo dei voti. dopo aver
seguito corsi con Luigi ferdinando Tagliavini
per il repertorio classico italiano ed anton
heiller per la musica bachiana, ha proseguito
il perfezionamento organistico con Marie
claire alain.

ha partecipato ad importanti festival e rassegne organistiche in italia, europa (Svizzera,
austria, Germania, Slovenia, romania, danimarca, inghilterra presso l'Università di oxford,
Galles, francia, Spagna) e Stati Uniti (new York).
il suo repertorio comprende l'intera opera bachiana, di cui ha sovente proposto concerti
monografici imperniati in particolare sulle grandi raccolte di corali, come la “dritter Teil der
Klavierübung”, i “Leipziger choräle” e le Triosonate, episodi su cui si è soffermata la stampa
tedesca, come il “frankfurter Blatt”.
Per il repertorio romantico e tardo romantico ha eseguito l'intera opera di c. franck, Sin-
fonie di c.M. Widor e L. Vierne, di cui ha registrato in cd la Terza Sinfonia per organo. Per
il repertorio contemporaneo l'intera opera di Maurice duruflè, opere di Marcel dupré (tra
cui la versione integrale di “Le chemin de la croix” per organo e voce recitante) e la Sonata
per organo di nino rota.
ha registrato diversi cd anche per conto della VideoraifonoLa con musiche di franck,
Liszt, dupré, riscuotendo entusiastiche critiche da parte delle principali riviste musicali:
amadeus, Suonare, Magazzini Sonori, ecc.
all'attività solistica ha affiancato quella cameristica in duo al clavicembalo  con rita Sfara
(con musiche di Johann christian Bach, Padre Soler), in duo col pianista Pierluigi Puglisi (con
musiche di M. dupré, e. Ghezzi e U. Salteri), col violinista crtomir Siskovic (con musiche di
Max reger, M.e. Bossi, J. rheinberger) e come solista in formazioni orchestrali con l'orche-
stra “Santa cecilia” di Salisburgo e “Julian orbon” di avilés.
e' stato docente di organo Principale presso il conservatorio di Parma.
nell'ambito dei progetti di scambi interculturali erasmus, come rappresentante del
conservatorio, ha tenuto Masterclass di organo presso il conservatorio “J. haydn” di
eisenstadt (austria) e il conservatorio di cluj napoca (romania).
e' stato membro di giuria del “concorso internazionale di organo” di Pisa, edizione
1986 e della commissione del concorso Ministeriale a cattedre svoltosi a Trieste nel
1994.
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sabato 26 ottobre, ore 15                    
LerMa, chiesa Parrocchiale

cHerYl GroWden Piana, clarinetto e clarinetto piccolo (U.S.a.)  
JaMeS HaMMann, organo  (U.S.a.) 

GioVanni BonaVentUra 
ViViani  
(1638 - 1692)
Sonata Prima per Trombetta Sola

Andante
Allegro
Presto
Allegro
Adagio

JoHann SeBaStian BacH             
(1685 - 1750)
dalla terza parte della Klavierü-
bung:

i. Kyrie, Gott Vater in ewig-
keit BWV 672

ii. christe, aller Welt Trost
BWV 673

iii. Kyrie, Gott heiliger Geist
BWV 674

“Wachet auf, ruft uns die
Stimme BWV 645              
Pastorale  BWV 590

clarence eddY 
(1851 - 1937)
festival Preludio su “old hundred” 

JaMeS HaMMann 
(n. 1945)
chorale Prelude on “Laudes do-
mini”

Peter MatHeWS
(n. 1953)
Pastorale for clarinet and organ

loUiS Vierne
(1870 - 1937)
da “24 Pieces en style libre” 
opus 31:

Legend
Scherzetto
Arabesque
Lied
Carillon

38



cHerYl GroWden Piana 
e’ nata e cresciuta a iowa falls, iowa (U.S.a).
ha iniziato i suoi studi superiori di musica con
James Luke alla Drake University di Des Moines,
dove si è laureata con la lode in educazione
musicale. ha vinto una borsa di studio che le
ha permesso di trasferirsi in austria, dove si è
diplomata in clarinetto con il massimo dei voti
con alois heine presso il Mozarteum di Sali-
sburgo. Si è poi perfezionata in italia sotto la
guida del Maestro Giuseppe Garbarino presso
l’Accademia Chigiana di Siena.
in italia ha suonato come solista al festival do-
nizetti di Bergamo, nell’orchestra dell’Angeli-
cum e in diversi gruppi di musica da camera.

ha tenuto concerti con la pianista fiorenza Bucciarelli, anche in russia e negli Stati Uniti.
ha inciso diversi cd con la pianista e compositrice Vivien Memo, la quale le ha dedicato
“Tango per c”, che hanno eseguito insieme in Svezia in prima assoluta.  alla Des Moines Art
Center ha eseguito in prima assoluta “iara” per solo clarinetto, a lei dedicato da alearco
ambrosi. oltre all’attività concertistica è stata docente di clarinetto e di Masterclass in italia,
austria, egitto.

JaMeS HaMMann
e’ nato e cresciuto a Sidney, ohio (U.S.a). ha conseguito la Laurea in organo alla Ohio We-
sleyan University con rexford Keller, il Master in organo alla University of Michigan con ro-
bert clark, il dottorato in organo e Musica ecclesiastica alla University of Michigan con
Marilyn Mason.
Principali esperienze professionali: assistente cappellano nelle forze armate degli Stati
Uniti, conseguendo l’onorificenza “bronze star”; direttore di Musica nelle chiese di Toledo,
ohio, e detroit, Michigan; docente di organo, clavicembalo, Teoria della musica e Storia
della musica alla University of New Orleans per un ventennio e condirettore del diparti-
mento di Musica della stessa Università.
fondatore della The Little Orchestra Society of Toledo, ohio, per la quale è stato insi-
gnito del titolo di “artista dell’anno” dalla Toledo arts commission.
nel corso della sua lunga carriera, ha svolto anche una considerevole attività concer-
tistica negli Stati Uniti, in Germania e in francia, quale solista (organo, basso conti-
nuo, clavicembalo). ha inoltre pubblicato a livello professionale numerosi compact
disk, con registrazioni effettuate suonando strumenti storici in Germania e in francia.
Membro attivo della American Guild of Organists e della Organ Historical Society, è
stato responsabile locale e presidente  di entrambe le organizzazioni, organizzatore
e protagonista di spettacoli (recital e conferenze). e’ stato direttore della Allen Park
Symphony e della New Orleans Civic Symphony.
attualmente vive a iowa falls, iowa (U.S.a), dove riveste la carica di organista in
due chiese.
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domenica 27 ottobre, ore 17                    
aLeSSandria, chiesa Madonna del Suffragio (zona Pista)    

cHerYl GroWden Piana, clarinetto e clarinetto piccolo (U.S.a.)
JaMeS HaMMann, organo  (U.S.a.) 

GioVanni BonaVentUra 
ViViani  
(1638 - 1692)
Sonata Prima per Trombetta Sola

Andante
Allegro
Presto
Allegro
Adagio

JoHann SeBaStian BacH             
(1685 - 1750)
dalla terza parte della Klavierü-
bung:

i. Kyrie, Gott Vater in ewig-
keit BWV 672

ii. christe, aller Welt Trost
BWV 673

iii. Kyrie, Gott heiliger Geist
BWV 674         

Preludio e fuga in re minore
BWV 539,

clarence eddY 
(1851 - 1937)
festival Preludio su “old hundred” 

JaMeS HaMMann 
(n. 1945)
chorale Prelude on “Laudes do-
mini”

Peter MatHeWS
(n. 1953)
Pastorale for clarinet and organ

loUiS Vierne
(1870 - 1937)
da “24 Pieces en style libre” 
opus 31:

Legend
Scherzetto
Arabesque
Lied
Carillon
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Organo della chiesa
Madonna del Suffragio

Cheryl Growden Piana
e James Hammann



domenica 10 novembre, ore 16
aLeSSandria, Sala conferenze dell'associazione cultura e Sviluppo

JoHanneS SKUdliK,
Pedalflügel (Gran coda a Pedaliera “doppio Borgato“) (Germania)

JoHann SeBaStian BacH             
(1685 - 1750) 
Praeludium und fuge d-dur BWV 532 

roBert ScHUMann            
(1810 - 1856)
Studien für den Pedalflügel op. 56
Nr. 3 E-Dur: Andantino
Nr. 5 h-moll: Nicht zu schnell

FranZ liSZt
(1811 - 1886)                           
Präludium und fuge über B-a-c-h
(Synkretische fassung von Jean Guillou;
bearbeitet für Pedalflügel von J. Skudlik)

roBert ScHUMann            
(1810 - 1856)

Skizzen für den Pedalflügel op. 58 
Nr. 1 c-moll: Nicht schnell und sehr markiert
Nr. 2 C-Dur: Nicht schnell und sehr markiert

BacH/BUSoni:            
chaconne BWV 1004
trascrizione per Gran coda a Pedaliera di Johannes Skudlik
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JoHanneS SKUdliK
Johannes Skudlik, “Kantor” a Landsberg, è uno fra i più
noti organisti e direttori d'orchestra a livello internazio-
nale.
i suoi viaggi lo hanno condotto come direttore ospite
fra le più note orchestre sinfoniche, quali l’orchestra of
the age of enlightenment, Prague Symphony,  Ural Sym-
phony orchestra, Münchner rundfunkorchester. ha di-
retto anche l’elbphilharmonie hamburg e la Berliner
Philharmonie.
come organista concertista ha suonato in europa, ame-
rica ed in estremo oriente su famosissimi organi (notre
dame de Paris, Westminster cathedral, Synagoga di
new York, St. Michaelis, hamburg, frauenkirche dres-
den, Kölner dom, Santorin hall, Tokio, harvard Univer-
sity, Moskau rachmaninoff hall).
dal 2016 è primo direttore ospite dell’orchestra Sinfo-
nica di Praga e organizzatore dei raTionaL Konzerte in
Landsberg am Lech. e' fondatore e direttore artistico dei
festival “Bayerischen orgelsommers” ed “euro Via fe-
stivals”, che si svolge in dieci nazioni.
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orGano “SeraSSi” (1825) “BiancHi” (1884) 
dell'oratorio di n. S. dell' annUnZiata di oVada 
reStaUrato da italo MarZi 
di PoGno (no) nel 1994

Tastiera cromatica di 58 tasti do 1- La 5
divisione bassi - soprani tra Si 2 e do 3
Pedaliera di 20 pedali do 1 - fa diesis 2, con 12 suoni reali
(ritornello al do 2)
Trasmissione meccanica

campanelli soprani (manca) Principale bassi 8'
fagotto bassi 8' Principale soprani 8'
Tromba soprani 8' ottava bassi 4'
clarone 4' bassi ottava soprani 4'
corno inglese 16' soprani XV
Viola bassi 4' XiX
flauto traverso 8' soprani XXii
flauto in ottava bassi 4' XXVi
flauto in ottava soprani 4' XXiX e XXXiii
ottavino soprani 2' contrabbassi con rinforzi (al ped.)
cornetto i (2 e 2/3) Timballi in tutti i tuoni
cornetto ii (1' e 3/5) Voce umana (labiale)
Violoncello soprani 16' + Tromboni 8' al pedale
oboe soprani 8' + iii mano soprani
(+: in cassa espressiva)

diSPoSiZione dell’orGano “PincHi”
del conSerVatorio di aleSSandria

Tre tastiere di 61 tasti do 1 - do 6
due pedaliere intercambiabili di 32 pedali do 1 - SoL 3
una diritta, l’altra concavo-radiale
i tastiera (positivo):
flauto camino 8’ - Principale 4’ - flauto in ottava - flauto in
Xii - corno camoscio 2’ -  flauto in XVii -  cimbalo 2 file -
cromorno  - Unione iii/i
ii tastiera (Grand’organo):
Bordone 16’ - Principale 8’ - ottava - XV - XiX - XXii - XXVi e
iX - Tromba dolce 8’ - Unione i/ii - Unione iii/ii

iii tastiera (recitativo):
corno di notte 8’ - Viola da Gamba 8’ - Voce celeste -
flauto 4’ - oboe 8’ - Tromba armonica 8’ - Tre-
molo
Pedale:
Subbasso 16’ - Basso  8’ - Basso corale 4’ - fa-
gotto 16’ - Unione i/pedale,  Unione ii/pedale,
Unione iii/pedale
Sweller
cassa espressiva   (iii tastiera)
Pistoncini per le Unioni a sinistra dello Sweller
cinque Pistoncini per  le combinazioni libere a
destra della cassa espressiva, richiamabili da
pulsanti sotto la i tastiera

orGano “ caV. caMillo GUGlielMo BiancHi “
(1855) della cHieSa ParroccHiale di Molo Bor-
Bera reStaUrato dalla ditta “Fratelli Marin”
nel 2019

Una tastiera cromatica di 56 tasti  do 1 – SoL 5
divisione bassi - soprani tra Si 2 e do 3
Pedaliera a leggio di 17 note + 1 pedale per Timballone.
a destra della pedaliera due stanghe per combinazione li-
bera e Tirapieno.
Trasmissione meccanica

Viola bassi                                                              Principale bassi
Violino soprani                                                Principale soprani
flauto traversiere soprani                                          ottava bassi                                                   
cornetto in Xii soprani                                       ottava soprani
ottavino soprani                                                                     XV
Voce Umana soprani                                                             XiX      
Terza mano                                                                            XXii
distacco tasto pedale                                                   XXVi e iX
Basso armonico.                                                      contrabbassi

orGano "linGiardi" (1862)
della cHieSa ParroccHiale di QUarGnento
riStrUttUrato dalla ditta "Fratelli Marin "

Una tastiera di 61 tasti do 1 - do 6
divisione bassi-soprani Si 2 - do 3
Pedaliera  di 17 pedali do 1 - Mi 2 più un pedale per il Tam-
buro con ritornello al do 2, ad eccezione dei Tromboni e
dei Timpani
Trasmissione meccanica

Terza Mano Principale 16 Bassi
Voce Umana Soprani Principale 16 Soprani
corno dolce Soprani (16') Principale 8 Bassi
fluta Soprani (8') Principale 8 Soprani
Viola Bassi (4') ottava Bassi
fagotto Bassi (8') ottava Soprani
Tromba Soprani (8') Xii Bassi
corno inglese Soprani (16')                   Xii Soprani
dulciana Bassi (8') non originale             XV
dulciana Soprani (8') non originale          XiX
flauto in ottava (4', completo)                 ripieno 4 file  
chinese Soprani (in Xii)                           XXiX doppia
cornetto Soprani                                      XXiX
Tromboni (Pedali, dal fa 1)
Timpani (Pedali,  dal fa 1)

Staffa per il ripieno
Staffa per la combinazione Libera
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orGano “Fratelli Scolari” 
di BolZano noVareSe (no) 1883 
della cHieSa ParroccHiale di lerMa 
reStaUrato dalla ditta “Fratelli Marin”  
nel 2013 

Tastiera cromatica di 61 tasti (do 1 – do 6)
divisione Bassi - Soprani tra Si 2 e do 3
Pedaliera a leggio di 16 pedali + 1 per Terza mano.
a destra della pedaliera due stanghe per: combinazione li-
bera alla lombarda, Tiratutti.
Trasmissione meccanica.

campanelli nei soprani                          Principale 8´ bassi
Terza Mano                                              Principale 8' Soprani
fagotto bassi                                                    ottava Bassi
Tromba 8´ soprani                                          ottava Soprani
corno inglese 16´ soprani                           XV Bassi
Violoncello 4´ bassi                                       XV Soprani
oboe 8´ soprani                                               XiX
Viola 4´ bassi                                                    XXii
Violino 8´ soprani                                          XXVi e iX
flauto 8´ soprani                                            XXXiii e Vi
ottavino soprani                           contrabbasso 16' e ottave
cornetto chinese soprani 2 file               Timpani al pedale
Voce Umana                                Tromboni 12' al pedale

orGano “carlo GiUliani” (1837)
della cHieSa ParroccHiale di Grondona   
reStaUrato dalla ditta “italo MarZi e FiGli”
nel 1999

Tastiera di 50 tasti do 1- fa 5 con prima ottava corta
Pedaliera  a leggìo di 17 pedali, do 1 - SoL diesis 2
il 18 pedale è il rollante
divisione bassi-soprani fra Mi 3 e fa 3
Trasmissione meccanica

fagotto bassi (8’) Principale bassi (8’)
Trombe soprani (8’) Principale soprani (8’)
flauto soprani (8’) ottava bassi
Viola bassi (4’) ottava soprani
ottavino bassi (1/2 piede) XV
cornetto i soprani (in Xii) XiX
cornetto ii soprani (XV + XVii) XXii
flauto in ottava XXVi
Voce Umana XXiX
Terza mano contrabbasso al pedale (16’)

Tiratutti del ripieno
combinazione libera alla lombarda

orGano “SeraSSi” (1817) 
della cHieSa ParroccHiale di ViGUZZolo

Una tastiera di 50 tasti do 1 – fa 5 con prima ottava corta
divisione bassi – soprani fra Si 2 e do 3
Pedaliera a leggìo di 17  pedali  do 1 -  SoL diesis 2 con
prima ottava corta, più due pedali per Terzamano e Tim-
ballone

cornetto 4 e 2  2/3 soprani Principale i bassi
cornetto 2 e 1 3/5 soprani   Principale i soprani
fagotto bassi   Principale ii  bassi
Tromba soprani  Principale ii  soprani
Viola bassi ottava bassi
corni da caccia soprani  (16) ottava soprani
flauto traversiere soprani Xii
flauto in ottava XV
flagioletto bassi XiX
ottavino soprani XXii
Voce Umana soprani ripieno quattro file
Timballi in  c – d – G – a    contrabbassi e rin-

forzi

orGano “ BalBiani “ (Seconda Metà del noVe-
cento) della  ParroccHia Madonna  del SUFFra-
Gio di aleSSandria

2 tastiere di 61 note do 1 – do 6
Pedaliera concavo-radiale di 32 note
Trasmissione meccanica per le tastiere, elettrica per i regi-
stri e per la pedaliera

i manuale: Principale 8' - flauto 8' tappato - ottava 4 - de-
cimaquinta 2' - ripieno 

ii manuale: Gamba 8' – Bordone 8' -  nazardo 2 2/3' – flau-
tino 2' – Terza 1 3/5' – Violoncello 8' (nuovo)

Pedale: Bordone 16' – Bordone 8'

Unione i /pedale, Unione ii /pedale, Unione Ta-
stiere
Staffa per l'espressione
cinque combinazioni preparabili
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orGano edoardo roSSi di Milano (1901) della
cHieSa ParroccHiale di S. GioVanni BattiSta -
VerrUa SaVoia (to) reStaUrato dalla ditta
“italo MarZi S.n.c.” nel 2018

due tastiere di 58 tasti  do 1 – La 5
divisione Bassi-Soprani  tra Si 2 e do 3.
Pedaliera rettilinea di 27 pedali do 1 - re 3.
Le registrazioni avvengono mediante pomelli estraibili
posti su due file orizzontali sopra le tastiere così disposte

fiLa SUPeriore:

VioLa di concerTo (registro combinato da Gamba 8' +
Voce celeste del G.o.)
conTraBBaSSo 16'
BaSSo 8'
TroMBoni 8'
BaSSo arMonico 8'
Unda MariS 8' (dal do 2)
arPone 8' (bassi)
oBoe 8' (soprani)
fLaUTo 4'
PrinciPaLe VioLone 8'
oTTaVa 4'
Pieno 4 fiLe

fiLa inferiore: registri del grand'organo

Pieno 4 fiLe
Pieno 2 fiLe
dUodeciMa
oTTaVa 4'
PrinciPaLe 8' (in facciata)
PrinciPaLe 16' (da fa 1. do 1 - Mi 1 tirano l'ottava supe-
riore)
faGoTTo 8' (bassi)
TroMBa 8' (soprani)
cLarone 8' (bassi)
cLarino 8' (soprani)
Bordone 8'
GaMBa 8'
fLaUTo 4'
dULciana 4'
Voce ceLeSTe (dal do 2)

Pedaletti per : Unione tasto al pedale - Pianissimo ii° - Piano
ii° - forte ii° - Mezzoforte i° - Pieno i° - fortissimo i° - Unione
tastiere - Terzamano - Staffa espressione - Timpanone (la-
terale).

orGano “SeraSSi” (1852) del dUoMo di ValenZa 
reStaUrato dalla ditta Fratelli Piccinelli 
di Ponteranica (BG) nel 1978

due tastiere di osso ed ebano, cromatiche di 73 tasti do-
do. i tasti della controttava, alla quale è collegato il solo
principale i, richiamano quelli della prima ottava. Tastiera
superiore azionante il grand'organo, quella inferiore il se-
condo organo. divisione bassi-soprani tra Si 2 - do 3. Peda-
liera cromatica rettilinea di 24 tasti do - Si con 12 suoni
reali. Trombe a squillo di ottone, collocate su somiere pro-
prio, nel parapetto della cantoria.

Grand'organo (fila destra)
Principale 16' Bassi, Principale 16' Soprani, Principale i Bassi,
Principale i Soprani, Principale il Bassi, Principale ii Soprani,
ottava i  Bassi, ottava i Soprani, ottava ii, duodecima, Quin-
tadecima i, Quintadecima ii, decimanona, Vigesimese-
conda, XiX - XXii, XXVi - XXiX,  XXXiii - XXXVi, XL - XLiii

Pedale
contrabassi 16' i e ottave, contrabassi 16' il e ottave, Bassi
armonici 8', ripieno ai Pedali 7 file

Grand'organo (fila Sinistra)
Terza Mano, Voce Umana 8' Soprani, corni da caccia 16' So-
prani, Principale cornetto, cornetto i Viii - Xii, cornetto ii
XV - XVii, fagotto 8' Bassi, Trombe 8' Soprani, clarone 4'
Bassi, Trombe 16' Soprani, clarini 4' Bassi, Trombe a Squillo
16' Soprani, corno inglese 16' Soprani, cornamusa 8' So-
prani, Violone 8' Bassi, Viola 4' Bassi, flauto 8' Soprani,
flauto in ottava, ottavino 2' Soprani

Pedale
Bombarde 16', Tromboni 8', Timballi in 12 Toni

Secondo organo
Principale 8' Bassi, Principale 8' Soprani, ottava Bassi, ot-
tava Soprani, Quintadecima, decimanona, Vigesimase-
conda, XXVi - XXiX, cornetto Viii - Xii - XVii, flauto in ottava
Soprani, Viola 4' Bassi, flutta a camino 8' Soprani, arpone
8' Bassi, Violoncello 16' Soprani, oboe 8' Soprani, Voce
Umana 8' Soprani

accessori
ripieno Grand'organo, combinazione Libera Gran-

d'organo, ripieno Secondo organo, Gelosia eco
Pedaletti per: distacco Tasto Pedale, Unione Ta-
stiere, ottavino 2' Soprani, corno inglese 16' So-
prani, fagotto 8' Bassi,
ance Grand'organo, Terza Mano, rullo a canne,
Tremolo a canne
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orGano “Bernardo Poncini” (1742)
dell’ oratorio della Maddalena 
di noVi liGUre reStaUrato dalla ditta “italo
MarZi e FiGli” nel 2002

Tastiera di 45 tasti do 1 - do 5 con prima ottava corta
Pedaliera a leggìo con prima ottava corta di 13 pedali do 1-
Mi 2
Trasmissione meccanica

Principale 8'
ottava 4'
XV
XiX
XXii
XXVi
XXiX
flauto in Xii
flauto in ottava
Principale 8' ii (dal do 2)
Voce umana (dal do 3)

orGano “MaScioni” (1983) del SantUario della
Madonna della GUardia di tortona

due tastiere  di 61 note ciascuna (do 1 - do 6)
Pedaliera concavo-radiale di 32 note (do 1 - SoL 3)
Trasmissione elettrica

i - Grand'organo:
Principale
Principale
ottava
decimaquinta
ripieno 4 file
ripieno 6 file
flauto reale
flauto in Viii
cornetto 3 file
Tromba

Unioni ed accoppiamenti vari

ii - espressivo:
Principale
ottava
ripieno 3 file
Bordone
flauto
flauto in Xii
flautino
decimino
Viola
Voce celeste 2 file
oboe
Tremolo

Pedale:
contrabbasso
Basso
ottava
ripieno 4 file
Subbasso
Gran quinta
Bordone
Trombone
Tromba
clarone
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orGano "Vitani" (1612) - “aMati" (1796) 
della colleGiata di caStelnUoVo ScriVia
reStaUrato dalla BotteGa orGanara dell'orto
e lanZini nel 2012

Tastiera di 59 tasti fa 1 - fa 6 senza fa diesis 1 e SoL diesis 1
divisione bassi - soprani tra Si 2 e do 3
Pedaliera di 15 pedali fa 1 - La 2 senza fa diesis 1 e SoL die-
sis 1 
Trasmissione meccanica

Principale ii Soprani Principale ii Bassi
Voce Umana Principale i Bassi
ottavino Soprani Principale Soprani
oboe  (soprani) ottava
cornetto  tre file (Soprani) XV  i
Viola Bassi (4') XV  ii
fagotto Bassi XiX  i
Tromba Soprani XiX  ii
clarone Bassi (4') XXii  i
flagioletto Bassi (1/2', dal do 1) XXii  ii
flauto in Viii XXVi
fluta Soprani XXiX
Tromboni ai Pedali XXXiii e Vi
Timpani ai Pedali Sesquialtera
campanelli contrabbassi e rinforzi

(12 suoni  reali)

Pedaletti frontali per rollante e Banda
Pedaloni per Tirapieno e combinazione Libera alla lom-
barda

orGano “GioVanni MentaSti “di VareSe (1880)
della cHieSa ParroccHiale di PratoUnGo di
GaVi reStaUrato dalla ditta “Fratelli Marin”
nel 2019

Tastiera cromatica di 58 tasti do 1 – La 5
divisione Bassi – Soprani tra Si 2 e do 3
Pedaliera a leggio di 17 note + 1 pedale per Terza Mano.
a destra della pedaliera due stanghe per combinazione li-
bera e Tirapieno.
Trasmissione meccanica.

flauto 4' bassi                                               Principale 8' bassi
flauto 4' soprani                                          Principale 8' bassi                                                                                                                
fagotto bassi                                                           ottava bassi
Tromba soprani                                                   ottava soprani
Xii soprani                                                                       XV bassi
flauto traverso soprani                                            XV soprani
ottavino soprani                                                                     XiX
Voce Umana soprani                                                             XXii
Terza Mano                                                                    XXVi e iX
Basso armonico                                                        XXXiii e Vi
                                                                               contrabbasso



Xl Stagione internazioale di concerti 
sugli organi Storici
della provincia di alessandria

letizia romiti
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informazioni:
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tel. 0131 254421

www.amicidellorgano.org

www.provincia.alessandria.it
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